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E rano una squadra di 
calcio, sono diventa-
ti  una  consolidata  
realtà di motocross 

che gira le piste della Regio-
ne e non solo tra salti, cadute 
e tanta adrenalina. 

La parola Bluemaza, per i 
meno  attenti  e  interessati,  
può significare poco, ma nel 
mondo delle due ruote la co-
noscono in tanti. Il nome è la 
somma delle iniziali dei fon-
datori del club, che ha nel 
corso degli anni modificato 
la sua identità.

Tocca a Luca Burani, figlio 
del presidente, tirare le som-
me:  «Bluemaza  Motocross  
Team è stata per diverso tem-
po  una  squadra  di  calcio  
amatoriale, mio zio era tra 
gli ideatori – afferma il tren-
tenne pilota di Bibbiano –. 

Quando, per raggiunti limiti 
di età, non è più stata fatta l’i-
scrizione al campionato, ab-
biamo pensato di avvicinar-
ci al mondo dei motori, che 
mi  ha  sempre  affascinato.  
Mio zio era già affiliato alla 
Uisp e così siamo partiti».

In che modo?
«Dal 2009 al 2021 la nostra 

formazione era composta so-

lo da 3-4 atleti,  un piccolo 
gruppo. Il  passo grosso c’è 
stato nel 2021, quando abbia-
mo allargato il raggio d’azio-
ne con una ventina di tessera-
ti. Oggi abbiamo raggiunto i 
115 piloti o aspiranti tali, dai 
10 ani di età sino agli ultraset-
tantenni. Partecipiamo ai re-
gionali e nazionali Uisp e Fe-
derazione».

Siete originari di Bibbia-
no ma dove avete la vostra 
sede sociale?

«Chi è interessato ci può 
trovare direttamente in pi-
sta., è quella la nostra vera ca-
sa. Il nostro è uno sport che è 
passaparola,  i  piloti  sono  
una ventina. Noi alle gare ab-
biamo il nostro stand, come 
se fosse il nostro boxe».

A quali competizioni par-
tecipate?

«Coi ragazzi abbiamo fatto 
tappe  degli  Internazionali  
d’Italia  e  del  Trofeo  Italia.  
Non sono mancate le vitto-
rie, ad esempio abbiamo pri-
meggiato in una tappa inter-
nazionali d’Italia su sabbia a 
Rosolina  Mare  con  Pietro  
Razzini.  Inoltre,  abbiamo  
vinto con Nicholas Marcan-
zin il trofeo Italia della Uisp 
esperti.  Abbiamo  tesserati  
da  Reggio  ma  anche  dal  
Nord  Italia  e  dalla  Roma-
gna».

Quando disputate gli alle-
namenti e le gare?

«Durante la  settimana io 
sono un programmatore, è 
quello il mio lavoro, mentre 
nel weekend mi trasformo in 
pilota e team manager dei ra-

gazzi. I nostri iscritti mi chie-
dono infatti di seguirli in pi-
sta e non mi tiro indietro. Or-
ganizziamo allenamenti col-
lettivi e fissiamo gli appunta-
menti, ma non abbiamo vin-
coli coi tesserati. Ognuno ha 
la propria moto, noi fornia-
mo assistenza e supporto».

Quali  sono  le  categorie  
del motocross?

«Sono quattro le macro-ca-
tegorie:  hobby,  amatori,  
esperti e agonisti. Noi puntia-
mo ad avere almeno un paio 
di piloti in ognuna di queste. 
Le persone di una certa età, 
invece, corrono senza l’assil-
lo della gara».

Ci sono costi di iscrizione 
per far parte della grande fa-
miglia della Bluemaza?

«Noi forniamo il nostro ab-
bigliamento ma le tute cam-
biano di volta in volta, come 
colore e formato. La moto, 
appunto,  è  dello  sportivo.  
Fortunatamente  abbiamo  
tante aziende del territorio 
che ci supportano: si tratta di 
realtà  che  ci  conoscono  e  
che  sono  appassionate  al  
mondo delle due ruote».

Come gestite cadute e in-
fortuni?

«Cadute e infortuni nel no-
stro sport sono normali e fan-
no parte del gioco. Sul posto 
è presente ogni volta lo staff 
medico che interviene in ca-
so di necessità».

Avete  già  svolto  la  festa  
del 2025?

«Noi tutti gli anni affittia-
mo un circuito dove possia-
mo fare giornata intera col 
pranzo e la pista riservata ai 
nostri tesserati che possono 
provare e divertirsi. Per que-
sta stagione, abbiamo noleg-
giato la pista di Carpi: è stato 
un grande successo».

Quali sono i vostri deside-
ri per il 2026?

«Vogliamo  aumentare  la  
platea di tesserati; far cresce-
re anche sportivamente quel-
li che ci sono; abbiamo pro-
vato ad affiancare ai giovani 
anche piloti più esperti. C’è 
però  un sogno  ancora  più  
grande che coltiviamo».

Ovvero?
«Ci  piacerebbe  avere  un  

impianto  nostro.  A  Reggio  
c’è una pista a Castellarano, 
comunque lontana da Bib-
biano, quasi al confine con 
Modena, e una a Pecorile ma 
non è abilitata per le gare».

Ci vediamo in pista, allo-
ra?

«Sui campi di gara, allena-
menti o sui social network, il 
Bluemaza c’è. Noi siamo un 
gruppo di amici a cui piace 
uscire a mangiare dopo le ga-
re o gli allenamenti. L’obietti-
vo è questo, creare un grup-
po  di  ragazzi  appassionati  
dove ognuno si possa aiuta-
re l’un altro. Il nostro è uno 
sport fisico ma c’è anche un 
grosso sforzo mentale. Aiu-
tandosi, si fa meglio».  ●
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Pietro super agli Internazionali
Marcanzin trionfa al trofeo Uisp

La società nata da una costola del calcio fa motocross

Adrenalina e velocità
grazie al team Bluemaza

L’OVer 50 Becchetti
ha trionfato
nella categoria 
Esperti
al trofeo d’Autunno

◗Filippo Simonelli

La stagione 2025 della 
Bluemaza  Moto-
cross  conferma  la  
crescita costante di  

una realtà nata a Bibbiano 
nel 2009 e ormai capace di 
raccogliere piloti da tutta l’E-
milia-Romagna e non solo. 
Mentre il team investe su gio-
vani talenti affiancati da cor-
ridori più esperti, i risultati 
ottenuti quest’anno raccon-
tano una squadra compatta, 
preparata e in grado di com-
petere ai massimi livelli re-
gionali e nazionali. Il traguar-
do più importante della sta-
gione arriva da Pietro Razzi-
ni, protagonista agli Interna-
zionali  d’Italia su sabbia a 
Rosalina Mare. In una gara 
complessa e tecnica, Razzi-
ni ha superato oltre 30 piloti, 
conquistando  un  risultato  
di prestigio che mette in evi-
denza la capacità di Bluema-
za di formare atleti competi-
tivi anche a livello naziona-
le. A seguire, grandi soddisfa-
zioni arrivano dai campiona-
ti regionali Uisp Emilia-Ro-
magna, con la doppietta di 
Nicholas Marcanzin e Loren-
zo Palmieri nella categoria 
MX2. Nicholas si aggiudica il 
primo posto, mentre Loren-
zo chiude al secondo, conso-
lidando  la  presenza  del  
team tra le squadre più forti 
della regione. Nicholas si di-
stingue poi anche a livello 
nazionale vincendo il  Tro-
feo  d’Italia  nella  categoria  
Esperti  e  confermando  il  
suo talento su piste di tutta 
Italia. Le categorie tecniche 
in cui competono i piloti so-
no MX1 e MX2, differenziate 
principalmente per cilindra-
ta e tipo di motore. La MX2 
comprende  moto  da  125  
due tempi e 250 quattro tem-
pi, mentre la MX1 raccoglie 
le cilindrate più alte: 250 due 
tempi e 450 quattro tempi. 
Le diverse categorie consen-
tono a ogni pilota di compe-
tere al proprio livello e cre-
scere gradualmente. In que-
sta stagione, ad esempio, Ni-
cholas Marcanzin ha corso 

tra gli Esperti, mentre Pietro 
Razzini e Gianluca Nebbia si 
sono confrontati con gli Ago-
nisti,  livello  più  alto  della  
competizione. 

Altri piloti Bluemaza han-
no collezionato risultati im-
portanti. Tra gli MX1 Leonar-
do Pisi si è classificato secon-
do tra gli Esperti regionali, 
mentre  Thomas  Guglielmi  
terzo tra gli Amatori. Nel Tro-
feo  d’Autunno,  Gianluca  
Nebbia ha primeggiato negli 
Agonisti MX1, Matteo Vero-
nesi ha conquistato il secon-
do posto tra gli Amatori MX1 
e Nicola Dazzi secondo nel-
la categoria Hobby MX1. Tra 
gli agonisti, Luca Sangiorgi è 
diventato  campione  regio-
nale 2T MX1, confermando 
la  competitività  dei  piloti  
più esperti. Anche nelle cate-
gorie Over, la Bluemaza ot-
tiene piazzamenti di rilievo: 
Massimiliano  Becchetti,  
over 50, ha vinto la categoria 
Esperti e chiuso terzo al Tro-
feo d’Autunno MX1, mentre 
Fabio Barbieri, over 40, si è 
classificato  secondo  nel  
campionato regionale Esper-

ti. La preparazione del team 
gioca un ruolo fondamenta-
le. Gli allenamenti settima-
nali si svolgono sui circuiti 
del Nord Italia, con simula-
zioni di gara, prove di parten-
za e adattamento alle diver-
se condizioni di  pista.  Nei  
weekend di gara, il team par-
te il sabato per montare la 
struttura, dai gazebo ai pun-
ti tecnici, e compete la dome-
nica, creando un ambiente 
che unisce tecnica, passione 
e spirito di gruppo. 

La filosofia di Bluemaza è 
chiara:  puntare  ogni  anno  
su uno, due o tre piloti per ca-
tegoria in grado di compete-
re ai vertici, costruendo così 
una crescita costante e ga-
rantendo risultati  duraturi.  
La  stagione 2025 dimostra  
che questa strategia funzio-
na, con successi che spazia-
no dagli Internazionali d’Ita-
lia su sabbia fino alle compe-
tizioni regionali, conferman-
do Bluemaza come una del-
le squadre di riferimento del 
motocross regionale e italia-
no.  ●
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Alcuni ragazzi del Bluemaza,
team di motocross molto cono-
sciuto a Reggio e provincia
e che unisce all’aspetto sportivo 
quello sociale

Il Bluemaza
offre
ai suoi
tesserati
la tuta
La colorazione
cambia
ogni volta
ed è a libera
scelta
del pilota

Tra salti, sabbia e acrobazia, il motocross regala a chi partecipa e a chi osserva le gare grandissime emozioni

Molti
degli iscritti
alla realtà
bibbianese
sono
amici
A destra,
i tre piloti
selezionati
dall’Emilia
Romagna
per la gara
che eleggeva
la Regione
migliore

La carica prima della partenza di una corsa

In alto Luca Burani, il team mana-
ger della società e sempre presen-
te in pista; sotto, il padre Alberto,
presidente del Bluemaza

LA SOCIETÀ

◗di Nicolò Valli

Il team manager
Luca Burani
sogna di gestire
nei prossimi anni
una pista
di proprietà

Dal 2009 al 2021 la nostra formazione 
era composta solo da 3-4 atleti
Il passo grosso c’è stato nel 2021, quando 
abbiamo allargato il raggio d’azione 
con una ventina di tesserati. 
Oggi abbiamo raggiunto i 115 piloti 

Razzini, che colpo

SAE14PRD: GAZZETTAREGGIO-SPECIALI-02 ... 03/12/25Autore:NVALLI Data:01/12/25 Ora:14:42


